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SEDUTA N. 138/C 25 DEL 4 GIUGNO 2007- SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione sulla proposta di legge n. 405 

 “Norme in materia di uso di sostanze psicotrope su bambini ed adolescenti” 

presentata dai Consiglieri VIGNALE e GARIGLIO (primi firmatari) ed altri




Intervengono per illustrare le memorie scritte depositate presso la segreteria della IV Commissione nell’ordine di seguito riportato:

· un rappresentante dell’Ordine dei Medici, contestualmente rappresentante anche della Federazione italiana medici pediatri (FIMP);

· un rappresentante del Comitato dei cittadini per i Diritti Umani;

· un rappresentante del Comitato “Giù le mani dai bambini”;

· una neuropsichiatra infantile presso l’Università di Torino.

Quindi prende la parola il Direttore di del reparto di neuropsichiatria infantile presso l’ASO di Alessandria e fa presente che da uno studio epidemiologico effettuato dal Ministero della Salute risultano cifre di impiego di psicofarmaci somministrati a minori in Italia ben inferiori a quelle riportate da coloro che sono intervenuti precedentemente.

Informa che il Ministero della Salute ha emanato le linee guida circa la prevenzione e la cura della depressione in età evolutiva; inoltre rende noto che l’Agenzia italiana per il farmaco ha assunto in data 19/4/2007 due determinazioni che dettano norme rigide per la somministrazione di farmaci psicotropi a minori e comunque solo con il consenso informato dei familiari e, se è possibile, del minore stesso.

Sottolinea che il metodo che si adotta per la cura del minore con accertata sindrome ADHD è il trattamento multimodale integrato e la psicoterapia cognitivo-comportamentale, limitando al massimo il ricorso all’intervento farmacologico.

Osserva che generalmente il minore accusa sintomi che denotano l’eventuale patologia da curare soprattutto in determinati contesti quale la scuola. Da ciò si evince che è indispensabile prevedere un colloquio dei familiari con gli insegnanti e se necessario un questionario “di minima” al quale sottoporre il minore che presenta disagi e comportamenti di disattenzione oppure di inquietudine.

Un Consigliere di minoranza fa presente che il SSR non garantisce l’esenzione dal pagamento per trattamenti psicoterapeutici e ritiene che lo screening per verificare la sindrome ADHD non debba essere un fatto generalizzato.

Il Direttore di NPI presso l’ASO di Alessandria precisa che il minore affetto da disturbi comportamentali accertati solitamente è trattato nel servizio territoriale nel quale è attivo il trattamento multimodale integrato.

Un Consigliere di maggioranza ritiene indispensabile un recupero del minore in difficoltà attraverso risorse culturali sinergiche tra famiglia, scuola ed operatori sanitari.

Un Consigliere di minoranza ribadisce la necessità che si consideri l’utilizzo di farmaci psicotropi come “ultima ratio” e chiede se nella Regione si è a conoscenza di scuole che utilizzano test per valutare il comportamento dei minori sia con il consenso sia senza il consenso dei familiari.

Il Direttore di NPI presso l’ASO di Alessandria precisa che la normativa vigente non consente di accedere ai farmaci psicotropi senza un piano terapeutico validato.

Infine una Rappresentante dell’ASL 4 rimarca l’importanza dei sistemi informativi che consentono di intraprendere terapie multimodali in sinergia con la scuola.

Per questo la Regione ha sottoscritto un protocollo d’intesa in collaborazione con le scuole piemontesi. 
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